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IL DIRITTO ALLA FELICITÀ:
DA PLATONE  A  DI MAIO



La storia della filosofia è una sequenza di glosse a Platone (Alfred Whitehead)

Platone, in varie sue opere, sopraIuIo 
in quelle poliJche (Repubblica, Leggi), 
insiste sulla “felicità” (in gr. εὐ-δαιμονία
eudaimonìa) come aspirazione  
fondamentale dell’uomo la cui 
realizzazione è streIamente legata alle 
condizioni poliJche e sociali.

PLATONE



La terminologia:

felicità < lat. felicitas (ferax, fecundus)
<*fele “mammella”. Felicitas dea dell’abbondanza (cornucopia), 
templi

gr. εὐ-δαιμονία (eudaimonìa)
ὄλβος (olbos)              εὐτυχία (eutychìa) 

fr. bonheur
Ingl. happiness (< hap «fortuna, chance»)

“uno stato di benessere materiale e spirituale, una condizione di 
contentezza e di soddisfazione che sottrae l’uomo alla dimensione del 
dolore, dell’insoddisfazione, del disagio materiale ed esistenziale”. 

<<< la felicità per PLATONE

CHE COS’È LA FELICITÀ



Finalità: il sommo bene individuale e sociale
•A ciascuno secondo la sua natura ed educazione
•Una società giusta
•Una società felice:
Repubbl. 420b “Non abbiamo fondato la città avendo 
di mira lo scopo che un solo gruppo della nostra 
popolazione diventasse straordinariamente felice, 
bensì che lo fosse quanto più possibile la città intera”

I decreti di assemblee cittadine o di sovrani ellenistici

LA REPUBBLICA PLATONICA 



•ARISTOTELE (384-322) La felicità consiste nel 
realizzare la propria natura e, poiché l’essenza 
dell’uomo sono la ragione e la virtù, egli non potrà 
mai essere felice senza essere razionale e virtuoso, 
cioè saggio. A ciascuno secondo la sua natura ed 
educazione

• EPICURO (341-271), Lettera a Menèceo (Sulla 
felicità), 132: “la phrònesis insegna che non è 
possibile una vita felice (to hedèos zen) che non sia 
anche saggia, bella e giusta, e non è possibile una 
vita saggia, bella e giusta, che non sia anche felice. Le 
virtù sono infat connaturate alla vita felice e la vita 
felice è da esse inseparabile”. 

ARISTOTELE ED EPICURO



•Le beaJtudini di Luca 6.20-23: “BeaJ i poveri, gli 
affamaJ, gli afflit, gli odiaJ, i perseguitaJ, perché di 
essi è il regno dei cieli”. 

•AgosJno: la vera felicità è nella visione di Dio, bene 
perfeIo 

•Tommaso d’Aquino sa che quella raggiungibile nella 
vita terrena è una felicitas imperfecta

LA  DIMENSIONE   VERTICALE/ASCENZIONALE

<<<La felicità come diritto

LA FELICITA’ CRISTIANA



Dichiarazione di indipendenza degli Stati Uniti 
d’America (1776)

Preambolo: “Tutti gli uomini sono creati eguali; essi 
sono dal Creatore dotati di certi inalienabili diritti, tra 
cui la Vita, la Libertà, e il perseguimento della Felicità 
… ogni qualvolta una qualsiasi forma di governo tende 
a negare questi fini, il popolo ha diritto di mutarla o 
abolirla e di istituire un nuovo governo meglio atto a 
procurare la sua Sicurezza e la sua Felicità (Happiness) ” 

<<< secolo dei lumi

U.S.A.   LA FELICITA’ COME DIRITTO



•Voltaire: “l’uguaglianza perfetta consiste nell’avere 
gli stessi diritti alla felicità” (Primo discorso sull’uomo, 
1738)

• Lud. Ant. Muratori, Della pubblica felicità 1749

•Gaetano Filangieri, monumentale Scienza della 
legislazione 1780-8: un sistema di buone leggi in 
grado di fondare la condizione di pubblica felicità.

•La “felicità” delle logge massoniche

IL SECOLO DEI LUMI



•Corsica: cosJtuzione del rivoluzionario Pasquale Paoli, in 
vigore dal 1755 al 1769, dichiarata nel preambolo “aIa 
ad assicurare la felicità della nazione”. 

•Toscana:  1778-9 progeIo cosJtuzionale del granduca 
Pietro Leopoldo, riformatore illuminato, nel quale si 
riconosce che “tut i membri componenJ di una ben 
composta società hanno un egual diriIo alla felicità, 
benessere, sicurezza e proprietà”.

•>>>sbocco nella Rivol Franc

LA FELICITA’ NELLE COSTITUZIONI (1)



• Dichiarazione dei DiriH dell'Uomo e del CiKadino del 
1789, che cosJtuirà il preambolo della CosJtuzione del 
1791, sancisce che “la felicità (bonheur) di tut” 
rappresenta la finalità ulJma dei “dirit naturali, 
inalienabili e sacri dell’uomo”.

• CosLtuzione del 1793, durante il Terrore.
Art. 1 ”Scopo della società è la felicità comune”

Autoritarismo e despoJsmo.
Il monito di Kant: «Il despoJsmo non può spiegare agli uomini 
come devono essere felici»; «nessuno può costringermi ad essere 
felice a suo modo»
<<<Prima avvisaglia della crisi del conceIo di felicitàpubblica pubblica

LA FELICITA’ NELLE COSTITUZIONI (2)



RomanJcismo

Friedrich Nietzsche (1844-1900)    «Modelli di vita originali»  
Sigmund Freud (1856-1939) «La felicità è qualcosa di assolutamente
soggetvo”

• I e II GUERRA MONDIALE
• Nazismo e stalinismo

• Dichiarazione universale dei diri= umani (Nazioni Unite,  
Parigi 1948), dirit fondamentali alla VITA, LIBERTA’, 
SICUREZZA, CITTADINANZA, LAVORO, SALUTE, non la 
felicità.

• E neppure la Carta dei diri= fondamentali dell'Unione 
Europea (Carta di Nizza) 2000 e  2007  Strasburgo (Jtoli: 
DIGNITÀ LIBERTÀ UGUAGLIANZA SOLIDARIETÀ 
CITTADINANZA GIUSTIZIA).

• >>>La CosJtuzione italiana

LA CRISI DELLA FELICITA’



“E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, sociale ed economica del Paese”. 

-Una sola eccezione: Giappone. La Costituzione (1946) riconosce 
(art. 13) che «il diritto alla vita, alla libertà e al raggiungimento 
della felicità…è il supremo obiettivo della legislazione».
Felicità importata e imposta (generale MacArthur).

2012 l’ONU  proclama la Giornata mondiale della felicità (20 
marzo): un cedimento alla ritualità
>>>e  oggi?

COSTITUZIONE ITALIANA 1948, art. 3



•Un ex (ed effimero) presidente della Regione Siciliana di 
qualche decennio fa:
“Dobbiamo dare ai siciliani il diriIo di essere felici”
• Un più recente presidente dell’Assemblea Regionale 
Siciliana: “Una isJtuzione funziona bene se chi vi lavora è 
felice”
•Gli “assessoraJ alla felicità” (sic!)
•2017  Il vice premier pro tempore “il mio sogno è la felicità 
dei miei conciIadini”.  Abolizione della povertà. Nuovo boom 
economico. 
•L’altro vice premier nel dibatto parlamentare
•Il presidente Conte: un anno bellissimo. 

<<<leIura

LA FELICITA’ POLITICA, OGGI



•L’HOMO ELECTRONICUS (e-homo)

L’HOMO ELECTRONICUS (e-homo)
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